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La variante delTAutosoIe 

Il 13 dicembre convenzione 
tra governo e Regioni, 
per la Firenze-Bologna 
Impegno del governo a realizzare con la variante di 
valico dell'Appennino della Autosole, tra Sasso Mar
coni e Barberino del Mugello, anche infrastrutture 
ferroviarie e viarie chieste dalle Regioni Emilia-Ro
magna e Toscana. Le caratteristtene del tracciato. 
Un incontro a Palazzo Chigi tra governo e Regioni 
interessate Un decreto per un comitato misto Stato-
Regioni. Il 13 dicembre la convenzione. 

CLAUDIO NOTA» 

f 

• • ROMA. Il governo si « im-
* pugnato a realizzare la varian
te- appenninica Ftrenze-Bolo-
gria dell'Autostrada del Sole e 
le Infrastrutture connesse, che 
prevedono il potenziamento 
delle ferrovie e delle strade 
L'impegno è stato preso Ieri 
mattina a Palazzo Chigi, nel-

' l'Incontro presieduto dal sotto-
< segretario Cristofori. cui hanno 
" partecipato I presidenti e gli 
/assessori ai Traporti delle Re

gioni Emilia-Romagna e To-
1 acari*, i ministri Meccanico e 

Bernini e rapprsentanU dei La
vori pubblici e dell'Ambiente, 
Pamministratore delle Auto-

1 strade Irf D'AIO. I amministra-
' «ore straordinario delle FsNec-
•' ci. dirigenti dell'Arias E* stato 
"• annunciato di dar vita, con un 
" aecretodiAndreottìalcomlta-

•frper la variante appenninica. 
f > « h e era stato- sollecitato dalle 
i"'" due Regioni, comprendenti 
% '- PEmlliq-Romagna è le Tosca-
t (f &«aVI ministri del Trasporti, deli 
1 " > lavori pubblici, dell'Ambiente 
->*•- deHAgricoltura, l'Arias, le Fer-
* ' vrovie. Te Autostrade, presiedu-
! >*> dal ministro per le Regioni 

Meccanico II comitato Fa il 
' compito di seguire le infrastrut

ture legate alla variante che ri-
- r '"guardano le opere lerroviarie 
? ' (g quadruplicamento della FI-
; ['renze-Bok>gna ad alta velocità, 

« v '«-'potenziamento e 1'adrSgua-
i- •' mento tecnologico della Faen-
| "^ lina, da Firenze a Faenza, della 
* Ptjtrettlana. da Pistoia a Boto-
V <• ri» e della Pontremolese. da 
- < " AUBa a Parma) e stradali (tra 
t cui la variante alla Porrettana 

\f ' rteJ tratto Sasso Marconi a Ca-
*i' * 'sriecchioe la Orte-Cesena) 
'-'•''• Ainpolesidelgovemodioe. 

^ ' Vnto che attiva un «tavolo di 
. - ' trattativê , Intani.'e stato inseri-
{'"•' to un emendamento delle due 
f '"Regioni che affida al comitato 
• " ' ^problemi connessi alla rea-

di Mugello Nel centro dell'ar
teria, tra RJoveggk) e Aglio per 
km 30,6, c'è la vera e propria 
variante con un tracciato auto
nomo E'per due terzi in galle
ria Si tratta di un raddoppio 
dell'autostrada GII altri km 
27 9 riguardano la terza corsia 
della vecchia arteria, con alcu
ne rettifiche Il costo che si ag
gira dai Ire ai quattromila mi
liardi, dovrebbe essere coperto 
dallo Stalo lino al 68% Il piano 
triennale prevede solo 200 mi
liardi Sentiamo che cosa ne 
pensano gli Interessati L'ade
guamento autostradale in un 
tratto cosi complesso in cui 
transitano oltre i due terzi del 
trasporto merci tra Nord e Sud 
- dice l'assessore ai Trasporti 
della Toscana Mcqwdojicchi 
• pur essendo necessario, esso 
deve avvenire in contempora
nea con le altre opere infra-
stiutturali. soprattutto le ferro
vie. 

- Anni te-afferma li presiden-
- te della Toscana Marco Mar
citeci • partimmo con un'idea 
che aveva un patto ambientale 
assai più elevato: li 
trattava di un lungo 
stradale che si 
l'Ai Oggi siamo In. 
un progetto che ha un imi 
motto pio attenualo e sensato 

,e. soprattutto, abbiamo otte
nuto che il potenziamento au
tostradale proceda contestual
mente allajQluzJone di tutti I 
nodi («BlMbDess i con II 
valico W ^ ^ ^ ^ B s o . E'una 
batUtgiuu)l*^|HH)eriodo e 
chJetaÌvancora,~mol(a passio
ne e molla vigilanza. 

Comincia a vedersi chiaro -
secondo Pierluigi Bersani vice 
presidente della Giunta dell'E
milia-Romagna - il senso della 
nostra battaglia. L'Emilia-Rc-
magna ha lavorato per anni, 
superando molte, resistenze, 
con l'obiettivo di lare della va-
jfaRteaoche l'occasione per la. 

Le due facce della scuola 
«Lasciano» 55 ragazzi su 100 
In tre ricerche del Censis 
il ritratto del sistema educativo 
Un «corpaccione» inefficiente 
abbandonato da troppi giovani 
ma ancora insospettabilmente vitale 

pumo STRAMBA-BAOIALÌ 

• I ROMA Un «corpaccione» 
(la definizione è del segnstario 

Knerale del Censis, Giuseppe 
! Rita) elefantiaco, lento, 

inefficiente, che ai livelli più 
bassi deve ancora registrare 
una percentuale troppo eleva
ta di fallimenti Ma che rivela 
anche un'insospettata vitalità, 
soprattutto in alcune aree e in 
alcuni settori E l'immagine 
della scuola Italiana che esce 
da un insieme di tre ricerche -
commissionate al Censis dal 
ministero della Pubblica istru
zione - sulla «dispersione» 
(l'interruzione degli studi pri
ma della line) sulla sperimen
tazione e sud ipotesi di istitui'-e 
un «servizio nazionale di valu
tazione» come quelli esistenti 
già da anni negli altri paesi 
avanzati 

Prese singolarmente, le tre 
ricerche forniscono dati in ap

parenza forterfiente conirad-
ditton.Ma un esame comples
sivo - assicurano i ricercaton 
del Censis - permeile di «avvia
re e condurre una riflessione 
più approfondila sui problemi 
della qualità e dell efficacia 
della scuola» Un dato è certo 
la «produttività» del sistema 
scolastico italiano è desolata
mente bassa, le nsorse che gli 
sono destinate nono ingenti 
(70000 miliardi all'anno) ma 
probabilmente ancora insuffi
cienti e certamente mal distri
buite Tantoché il costo annuo 
per alunno è cresciuto in dieci 
anni del 52 per cento In termi
ni reali, arrivando a superare i 
3 milioni di lire E negli stessi 
dieci anni - grazie anche al 
drastico calo della natalità che 
ha fortemente ndotto il nume
ro degli Iscritti alla scuola del
l'obbligo - Il numero di Inse

gnanti per alunno è cresciuto 
del 27 percento 

1 nsu Itati sono però ancora 
del tutto insoddisfacenti la 
percentuale di alunni che non 
finiscono la scuola dell obbli
go * si lievemente diminuita 
(dal 3 6 percento del 1984-85 
al 2 9 dell 87 88) ma questo 
vuol dire in realtà, che nella 
sola scuola media sono alme
no 40-50 000 i ragazzi che si 
perdono ogni anno per strada 
concentrati prevalentemente 
in alcune aree del paese, in 
particolare nel Sud e nelle iso
le, dove molto spesso, in man
canza di qualsiasi sostegno e 
di alternative di studio o di la
voro, vengono arruolati come 
manovalanza dalla criminalità 
organizzata 

La ricerca del Censis tenta -
attraverso una serie di Intervi
ste a un campione di giovani 
che hanno abbandonato gli 
studi, di loro genitori e Inse
gnanti e di «testimoni privile
giati» in dieci «aree a rischio» 
disseminate in tutta Italia - di 
capire le cause della «disper
sione», che si ripresenta in tutti 
i gradi della scuola, dalle ele
mentari all'università, con 
punte più elevate in coinciden
za con 11 passaggio da un gra
do ali altro (una difficoltà se
gnalata dal 55 4 per cento dei 
giovani intervistati) E cosi su 

100 ragazzi che terminano le 
elementari, 6 non completano 
le medie, aliti 18 rinunciano a 
Iscriversi alle superiori, mentre 
31 non riescono a raggiungere 
la matuntà o il diploma profes
sionale Dei 45chece la fanno, 
solo 29 si Iscrivono all'universi
tà E sono appena IO quelli 
che si laureano 

Dietro ognuno di quei 55 ra
gazzi su cento che la scuola 
perde prima del diploma supe-
nore ci sono, in genere, genito-
n di bassd livello culturale (67 
percento) poco interessati al
ia carriera scolastica dei loro fi
gli e, spesso, convinti che non 
siano importanti né la licenza 
media (213 per cento) né 
una qualifica professionale 
(293 per cento, contro un 
54 1 per cento di giovani che 
invece sarebbe interessato a ri
prendere gli studi) Ed é pro
prio il disinteresse dei genitori 
a essere segnalato dagli inse
gnanti (90 f per cento) come 
la causa principale delle diffi
coltà dei ragazzi insieme alla 
mancanza di interventi extra
scolastici (81 9 per cento) e 
alle carenze strutturali,del pro
grammi e dell'aggiornamento 
(70 per cento), mentre molto 
meno importante (40 percen
to) sarebbe la responsabilità 
di un'eventuale «scarsa abilità 
intellettuale» dei ragazzi 

A fronte di questo quadro 
desolante c'è pero la realtà di 
una scuola che, il più delle vol
te del tutto autonomamente, 
con poco o nessun sostegno 
da parte delle strutture buro
cratiche centrali s'è lanciata 
con entusiasmo ma senza al
cun coordinamento nella spe
rimentazione di nuove materie 
(soprattutto lingue straniere e 
informatica), di attività cultu
rali ricreative e didattiche non 
previste dagli ingessati pro
grammi ministena|l Scuole 
nelle quali, peraltro gli alunni 
raggiungono spesso risultati 
migliori' della media. Anche 
qui, però, il Mezzogiorno scon
ta, «anche quando esiste una 
buona capacità organizzativa 
dentro l'istituto, la povertà dei 
tessuto sociale estemo* che 
«non permette uno sviluppo 
qualitativo ulteriore delie ini
ziative» 

Ed ecco quindi, la necessità 
di un «servizio nazionale di va
lutazione» - la cui creazione, 
assicura il ministro della Pub
blica istruzione, Gerardo Bian
co sarà avviata «al più presto» 
- che consenta di controllare e 
ottimizzare la spesa per eleva
re gli standard, ridurre gli squi
libri tra le diverse aree e valuta
re le sperimentazioni in atto, 
incoraggiandone eventual
mente ladilfusione 

Riparte l'inchiesta MILANO Si riparta in sede ghi-
• u » Il vacfauwk diziana del Cenacolo di Leo-
P ? ? ^ "a"10 (nella foto), o meglio 
interrottO del restauro interrotto. Lin-
sf <>l renai-i-kln chiesta penale era stata awia-
a n v c i M U n v ta un pam danni fd dalla con-
^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ sigliera comunale repubbhca-
••»•"•••••••••••»•»*•••••«••••••••••••••••» na Marta Bonatti, che Implici
tamente ipotizzava a carico della sovnn tendenza alle Beile Arti, il 
reato di omissione di atti d'ufficio perché l'opera di recupero del
l'inestimabile capolavoro si era fermata a metà Ora la Lega am
biente rilancia ipotizzando addirittura il reato di danneggiamen
to al patrimonio storico-artistico nazionale e chiedendo che una 
commissione intemazionale stabilisca se l'intervento di restauro 
non abbia aggravato lo stato precario dell'affresco, asportando 
anche parte dell opera originaria 

'/-^: lutazione di un sistema di al-

V » rfaAvio'tra-tatftfSy^-' ° $S|3Srtpeper Una, pìogram-
<»J«Ìa-eleiTOVIarlp--Wal|tódl, nazione unltan>,D¥»lso5ma 
"'Supero di erneigriza df ogni" digli «ltrtv«rsarnehtl appennl-
"• direttrice» Tuttaidovrà risolver- nicl. Oggi abbiamo portato il 

I» 'silenirò il 13dicembre. giorno ~ -
•' fissato per la firma detta con-
' venzwne cu Stato, Regioni, I 
' Comuni della Valle di Satta e le 
r Province di BolognaedilTren-

ze. Ma la convenzione divente
rà realtà solo se il governo alti-

•vw* tutte le richieste avanzale 
dalle Regioni interessate. Ma i 
lavori non cominceranno subì 

governo a giocare su un tavolo 
sola CI tono ancora afferma-
ziojii che devono diventare fat
ti, acomlnclare dalla cancella
zione della'prevbione di altri 

'attraversamenti autostradali e 
dall'operatività degli Impegni 

•autte Ienovie 
Il gruppo parlamentare Ver

di denuncia gli impegni vaghi 
e generici assunti dal governo 
per la altre infrastrutture come 
f E45. Il Addoppio della ferro-
via Firenze-Bologna e la Mode-

ì ìf ta. Nel frattempo, si dovranno 
t h completare gli studi idrografi-
",t\ ci, il piano paesistico, il mook 

V Miraggio ambientale *-
, Come sarà il tracciato della , na-Luoca. Ci vuote un'altra de-

. ( variante7 II progetto prevede, libera: delV'Anas. «Altrimenti • 
1 y una lunghezza di km 58,5 e va. ricorda l'on Anna Donati - tut-
- da Sasso Marconi a Barberino loé aria fritta 

Alle stelle il mercato-casa 
kU costo delle; Stazioni 
fé aumentatodal 10 al 20% 
l prezzi più alti a Milano 

.cariROMA. Case sempre più 
•' care. Il costo di costruzione di 
, -U» fabbricato residenziale, già 
* aaarure dalla (ine dell'89mo-
l atra una dinamica crescente 

' passando, nell'arco di un art-
;-1 no. da un tasso di crescila del 
j . 5 . 9 * oell'89 a un tasso 
I dell'I t% di quest'anno Lotta 
i j annunciato Cario Fettoni, df-
I ' rettore generale dell'Ance (co-
ì rstruttori edili), presentando a 

4'Roma i dau dell'osservatorio 
r • congiunturale» e le previsioni 
k. per il 1991 sull'attività delt'fn-
J'dutM» delle costruzioni I 
II prezzi d«Ue abitazioni- ha apt-
| lolineato Ferroni • dopo aver 
E registrato flessioni abbastanza 
£] dimise nell'86, hanno mostra
li, to Incrementi consistenti nei 
1; Ire anni successivi Le quota-
'•J stoni più aggiornate rilevate re-
* .i gtstrano incrementi medi, rara-
h1 manie inferiori al 10* e spesso 
t valutabili, per le localizzazioni 
p più appetibili, nella misura del 
v «0%. Comunque, i previsti in-
'} clementi della tassazione sui 
j . redditi immobiliari potranno 
£ agire in un'ottica di breve pe-
K riodo con effetti calmieratori 
* del prezzldegli immobili 
> Quale l'andamento eia con-
$ «Utenza del mercato abitativo? 
' Ecco I prezzi delle abitazioni a 
-•. metro quadrato di alcune 
A grandi città. In testa c'è Milano. 
'E Per la abitazioni nuove o ri-
;' strutturate i prezzi vanno nelle 
'* zone di pregio da un minimo 
', di 8 milioni a un massimo di 
< 13, nelle zone centrali da 6,5 a 

iltP 

Il milioni, nelle zone semi
centrali da 3, 5 a 6 milioni, in 
periferia da 2,2 a 3.6 milioni 
Per le abitazioni usate, nelle 
zone di pregio, da 6 a 10 milio
ni, In centro da 5,6 a 9 milioni, 
in semiperiferia da 2,9 a 4.S 
milioni: per le abitazioni da ri
strutturare i prezzi, nelle varie 
(asce vanno da 5 a 8 milioni, 
da 4 a 6,5 milioni, da 2,2 milio
ni a 3.4 milioni, da 1,2 a 2 mi
lioni A Roma, per le case nuo
ve, nelle zone di pregio i prezzi 
variano da 6 a 9 milioni, in 
centro da 5 a 9 milioni, in se-

^miperneria da 3,1 « 5 milioni, 
in periferia da 2 a 2,6 milioni 

'Per le'abiiazionl usate, I prezzi 
vanno rispettivamente, secon
do le fasce, da 5 a 7,8 milioni, 
da 4,5 a 8.3 milioni, da 2 6 a 4 
milioni, da 1,6 a 2,3 milioni e, 
nelle abitazioni da ristrutturare 
da 4,4 milioni a 6,4 milioni, da 
4 a 7 milioni, da 2,1 milioni a 
3.4 milioni, da 1.2 a 1.8 milio
ni. A Napoli, le case nuove 
vanno da 4 a 9 milioni nelle zo
ne di pregio e da 1,5 ajl 1 mi
lioni in penferal. le abitazioni 
usate da 3,6 a 6,4 milioni per fi
nire in perifera da 1,2 a 1.8 mi
lioni A Torino le case nuove al 
centro vanno da 2 8 a 42 mi
lioni e in periferia da 1.7 a 2.3 
milioni. A Venezia le case in 
un anno sono aumentate di 
prezzo sia in centro che in pe
riferia, non di rado 11 prezzo è 7 
milioni al mq Aumenti sensi
bili anche a Bologna, a Firen
ze, a Bari, a Palermo OCA/ 

Per arrivate alla fe l ic i ta, part i te da un milione di supervalutazione della vostra auto. Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: t Con
cessionari Opel 

vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto Ma prima parliamo di lei. Perché Opel Corsa oggi e nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso 
fron tale, completamente ndisegnato, vince nel modo più sportivo la sfida dello slancio. Ilcruscottoecambiato per ospita reuna strumentazione più completa e leggibile. 
I sedili avvolgenti vestono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l'altro- poggiatesta anteriori, cinture di sicu
rezza regolabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le 
motorizzazioni che si possono desiderare 10.1.2,1 2iCat.. 1.4,1 6i, 1 SD, I.STD E adesso fate correre l'entusiasmo, la Nuova Corsa e vostra con l'insuperabile oflerta 
di 1 milione di supervalutazione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c'è un eccezionale finanzia
mento di 6000000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, GSL 
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